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Linate, S. Donato in Tribunale

Ad oltre due anni dalla deliberazione della Commissione Aeroportuale di Linate (D.M. 31.10.97) che, dopo una fase di sperimentazione delle nuove rotte di decollo e nuove procedure di atterraggio, avrebbe garantito una netta mitigazione acustica dell’intorno aeroportuale – una operazione che tuttavia non è stata ancora espletata – proseguono i contenziosi con il territorio.

In questa nota diamo conto della situazione di S. Donato, proponendo le news del 14/12/06 disponibili sui sito www.stoprumorelinate.it .

“Si è svolta oggi alle 13.00 l’udienza per la discussione del ricorso per la concessione di un provvedimento d’urgenza chiesto dall’avv. Arturo Gioffredi, con l’intervento adesivo del comune di San Donato Milanese.
Il provvedimento invocato impedirebbe il superamento dei limiti di legge di 65 dB, attualmente non sporadicamente superati a Bolgiano.
Dinanzi al Giudice designato d.ssa La Monica, Presidente della 10^ sezione del Tribunale di Milano, era presente l’Avvocato dello Stato Michele Damiani a tutela del Ministero dei Trasporti e di ENAC, l’avv. Arturo Gioffredi in proprio e quale difensore del comune di San Donato Milanese, il Direttore Aeroportuale dello scalo di Milano Linate, dott. Alberto Basile.Per il comune di San Donato Milanese sono intervenuti l’ing. Giovanni Biolzi e l’assessore Ethel Moreno, oltre al Segretario Generale d.ssa Severino e al sig. Vailati dell’Ufficio Ambiente. Uno spiegamento di forze imponente quello del comune di San Donato Milanese, che sicuramente avrà impressionato favorevolmente  il Presidente del Tribunale. In sostanza pare finalmente scongiurato il pericolo che la battaglia legale, se condotta da un singolo cittadino, sia vista come l’iniziativa di un soggetto “disturbato”.
Dopo ampia discussione l’udienza è terminata alle ore 14.40 ed il giudice-presidente ha trattenuto la causa per la decisione che avverrà in tempi non brevi, dato il carico di lavoro del magistrato. Di particolare impatto è stata la domanda rivolta dal Presidente al Direttore dell’Aeroporto in relazione alla possibilità eventuale di venire incontro alle esigenze dei cittadini, senza dovere proseguire il procedimento. La risposta ha lasciato intendere che per mantenere lo “status quo” di traffico aereo non è possibile ridurre il rumore. Dati alla mano l’avv. Gioffredi ha dimostrato che lo “status quo” attuale indica circa 11.500 movimenti mensili contro i circa 8.000 movimenti mensili di inizio 2006. L’aeroporto di Linate, dall’inizio dell’anno, è cresciuto di quasi il 50% in termini di movimenti. E questo è possibile solo in mancanza di una valutazione di impatto ambientale.
Parlare di status quo per uno scalo che non conosce freni nella crescita è quindi assolutamente fuori luogo ! “
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